
zio dove poter tranquillamente pranzare o legge-
re, scrivere o giocare, oppure a quella nei pressi 
di Colleville-Montgomery, più appartata ma simile 
anche se gli spazi erano inferiori.

Ci sembra quasi inutile fornire di seguito i posti 
dove abbiamo sostato e pernottato senza proble-
mi, tante sono le possibilità che si offrono, ma il 
trovare aree adeguate e presidi ecologici anche 
in posti senza particolari interessi o monumenti 
da visitare è una conferma dell’attenzione che le 
singole amministrazioni del territorio transalpino 
hanno verso questa forma di turismo, una atten-
zione verso il turismo in generale e che non ha 
particolari, oppure più attenzioni, verso i villaggi 
turistici o gli alberghi di lusso. 

A questo proposito basta pensare alle catene di 
piccoli alberghi economici che in Francia prospe-
rano e in Italia non riescono a essere neanche pre-
si in considerazione, ai campeggi comunali che 
da noi sono un oggetto sconosciuto, alle frequenti 
aree pensate anche per una piccola sosta lungo 
strade anche secondarie fanno riflettere sul fatto 
che l’integrazione in Europa passa anche attraver-
so un ripensamento generale di tutte le forme di 
turismo. 

Ma in un’Italia dove la battaglia quotidiana con-
tro i sindaci che scelgono  il cosiddetto turismo di 
lusso (????) sembra non debba finire mai, dove la 
discriminazione contro le autocaravan è all’ordine 
del giorno, sembra quasi un’utopia sperare un do-
mani di allinearci ai cugini francesi.

Di seguito un elenco delle aree di sosta.

Aiguebelle: area di sosta nel centro del paese su 
erba, acqua e pozzetto.
N 45°32,614’ E 006°18,398’
Bourges: area di sosta a cinque minuti dalla splen-
dida Cattedrale, rue Jean Bouin. 
N 47°04,564’ E 002°23,950’
Honfleur: alla grandissima area di sosta ben se-
gnalata abbiamo preferito la  tranquillità del par-
cheggio del Naturospace, una sorta di piccolo 
museo naturalistico, di fronte alla Place Jean de 
Vienne.
 N 49°25,519’ E 000°13,726’
Arromanches-les Bains: si può sostare e pernot-
tare nel parcheggio del Cinema Circulaire, a pa-
gamento, tranquillo ma senza servizi.
N 49°20,356’ E 000°36,798’
Avranches: nel parcheggio del locale ospedale in 
rue de la Liberté.
N 48°41,671’ E 001°21,008’
Mont-Saint-Michel: nel grande parcheggio riser-
vato alle autocaravan, a pagamento, senza servizi.
N 48°37,798’ E 001°30,435’
Rothéneuf: nel parcheggio di accesso al sito delle 
Rocce Scolpite, rue des Rochers Sculptés.
N 48°41,134’ E 001°58,041’
Cap Fréhel: nel parcheggio riservato alle autoca-
ravan non si può più sostare per la notte tantome-
no nel parcheggio del faro, riservato alle auto, oc-
corre spostarsi di qualche chilometro nel paesino 
di Plévenon.
Moncontour: pochi gli spazi a disposizione, l’uni-
ca possibilità è all’ingresso del borgo nel par-
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